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«Trentacinque anni dopo. Ciò che
è vivo e ciò che èmortone”L’Affai-
reMoro”»èunodeisaggicontenuti
nel quarto numero di «Todomo-
do»,larivistainternazionaledistu-
di sciasciani, ora inuscita.Lopub-
blichiamoinanteprima.

GuidoVitiello

C
hecos’èL’affaireMo-
ro?Chiunquesi trovi
a ragionare sul libro
diSciascia,ancheso-
lo per decidere in
qualescaffaledellali-

breria di casa collocarlo, finisce per
porsi questa domanda – e per soc-
combervi. Italo Calvino lo definì
«una tragedia».Maèanche il «com-
mento a una tragedia», chiosava
Marco Belpoliti, suggerendo che
dev’esser letto comeoperaeminen-
temente letteraria. Matteo Collura,
nellasuabiografiadiSciascia,descri-
ve L’affaireMoro come il libro di un
moralista, in grado addirittura – se
accolto in tutte le sue implicazioni –

disconvolgerelaco-
scienzadiunPaese.
Massimo Onofri vi
riconosce al tempo
stesso un pamphlet
che ha per modelli
espliciti il Voltaire
dell’affaireCalase il
J’accuse di Zola; un
libro pasoliniano, il
piùpasoliniano che
Sciascia abbia scrit-
to;unraccontobor-
gesiano; un eserci-
zio investigativo
che dispiega appie-
no le risorse della
narrativa di detec-
tion, dunque quasi
ungiallo.Trovainfi-

ne,abeneficiodinoitutti, laformula
perfettaperchéperfettamenteelusi-
va: «un libro straordinario, un uni-
cum,mauna sorta di cristallo lumi-
nosoemisterioso, capacedi riflette-
reedisvelareunsistemadi libri uni-
ci,enella lorounicitàconsonanti».
Quandodi un libro è così difficile

stabilire il genere e la specie con gli
strumenti del tassonomista, è me-
glioscendereavalleecercaredirico-
struirnelafiguramuovendodaisuoi
effetti,dalmodoincuièstatoletto(o
non letto), usato e abusato, inteso e
frainteso, amato e tradito. I trenta-
cinque anni che ci separano dalla
pubblicazionede L’affaireMoro so-
no un tempo sufficiente per far sì
chequesto esercizio sia possibile ed
utile.D’altrocanto, findalla suapri-
ma apparizione il libro sembrava

condannarsidasoloaunaricezione
paradossale:scrittoeconcepitoacal-
do, a tambur battente come usa di-
re, con i tempi che oggi diremmodi
uninstantbook,econintornogliat-
tentatiquotidianidelleBrigate rosse
tutt’altrochesconfitte,L’affaireMo-
roèaltempostessounlibroiper-let-
terario,cifrato,fittodicorrisponden-
ze segrete e di allusioni, destinato a
essercompresoneitempilunghidel-
la letteraturapiùche inquelli conci-
tati dell’attualità. Scritto per il pre-
sente, certo,ma come«a futurame-
moria».
«L’affaireMoro è innanzitutto un

libro religioso», rivelò Sciascia a
«Mondoperaio » nel dicembre del
1978. Nella fattispecie un libro cri-
stiano; ma anche, si potrebbe dire,
un libro sacrificale, tutto giocato sul
nessooscurotraunacomunitàdisa-
crificatori e la vittimadesignata. Più
esplicitamente ancora che nel testo
de L’affaire questa nota cristologi-
ca-sacrificalesiavverte inalcune in-
tervistedell’epoca,raccolteinLapal-
mavaaNord(«AldoMoromorendo
–nonostantetuttelesueresponsabi-
litàstoriche–haacquistatoun’inno-
cenzache rende tuttinoi colpevoli»;
«siè,percosìdire,spogliatodellatu-
nica democristiana. Il suo cadavere
nonappartieneadalcuno,malasua
morte ci mette tutti sotto accusa»).
LaVeritàsacrificataalPotere,unave-
rità che forse non salva ma che
dev’essere perpetuamente salvata
dagli artigli dei suoi persecutori: ec-
co il sostrato allegorico de L’affaire.
«L’incisione di Goya che s’intitola
MuriólaVerdadpotrebbeesserel’al-
legoria della Repubblica italiana»,
suggerì Sciascia in un’altra intervi-
sta, data al quotidiano palermitano
«L’Ora»nelmarzodel1979.Quell’in-

cisione in cui una donna candida e
irraggiante,laVerità,staperesserse-
polta dagli emissari del potere tem-
porale e spirituale, compattamassa
d’ombra attorno al suo cadavere, è
l’iconadelcristianoilluministaScia-
scia,chenonpercasolatenevaespo-
stanella suacasadellaNoce.Chissà
che non si sovrapponesse nella sua
mente a un’altra immagine: la foto
di Moro nel bagagliaio della Re-
nault,circondatodicarabinieri,foto-
grafi euomini dipartito.Diquestoe
d’altro, ossia di
ciò che è vivo e
ciò che è morto
ne L’affaire Mo-
ro, si è parlato il
21 ottobre del
2013, negli studi
di Radio Radica-
le,5 con tre inter-
locutori: lo stori-
coMiguel Gotor,
senatore eletto
nellelistedelPar-
tito Democrati-
co, autore de Ilmemoriale della Re-
pubblicaecuratoredelleLetteredal-
la prigionia di AldoMoro, entrambi
pubblicati da Einaudi; Bruno Pi-
schedda, professore di Letteratura
italiana contemporanea presso
l’Università degli Studi di Milano,
collaboratoredell’insertodomenica-
le de «il Sole 24Ore» e autore tra le
altre cose di un libro, Scrittori pole-
misti, pubblicato da Bollati Borin-
ghieri, chededicauncapitolo intero
aSciasciaeL’affaire;eMassimoBor-
din, già direttore di Radio Radicale,
storicavocedellarassegnaquotidia-
na “Stampa e Regime”, curatore di
una rubrica per «Il Foglio» e grande
conoscitore dell’itinerario politi-
co-civilediSciascia.
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Lo scrittore siciliano e il rapporto con la filosofia
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L’anticipazione

«L’affaire Moro», quando il potere uccise la verità
Instant book, giallo o pamphlet? Il libro di Sciascia è un’allegoria della Repubblica italiana che vale ancora oggi

A25annidallamortedi
LeonardoSciascia,
l’Istitutoitalianopergli
Studifilosoficiospitadue
giornidiconvegni(21e22
novembre)sulrapportotra
loscrittoresicilianoela
filosofia.Intellettualie
studiosiproverannoa
rispondereadue
domande:«Vièuna
filosofiadiSciascia?Sipuò
ritenereSciascia,oltreche
ungrandissimoscrittore,
ancheunpensatore
originale?».Lavorialvia
venerdì21,alle15,

presiedeArmando
Massarenti.Lectio
inauguralediVincenzo
Vitale.PaolaCasinidialoga
conNicolaPanichisu
«moralismo,illuminismo,
razionalismo».Sabatosi
partealle9.30,presiede
GasparePolizzi.Maria
TeresaGiaveridialogacon
GiuseppeCacciatoresu
«filosofiaenarrazione».
LectioconclusivadiAniello
Montano.Nelpomeriggio,
AlbertinaFontana
presentailprogetto
«Sciascianellescuole»con

laNunziatelladiNapolieil
LiceoParinidiMilano.La
duegiornièpromossa
dall’associazioneAmicidi
Sciascia.Inoltre,venerdì,
alle12,saràpresentatoil
quartovolumedi
«Todomodo»,larivistadi
studisciasciani,congli
interventidiGerardo
Marotta,RenatoAlbiero,
AntonioManzo,Giuseppe
LaScala,FrancescoIzzoe
CarloFiaschi.Aseguire,
scoperturadellalapidesul
portonedell’IstitutoinVia
Egiziaca67.

I diari dell’Archivio
di Pieve Santo Stefano
entrano in Parlamento:
omaggio al fondatore
Saverio Tutino

Autobiografie
(nella foto, Saverio Tutino, morto tre anni fa)

Annidi piombo
Leonardo
Sciascia.
A destra, il corpo
di Moro nella
Renault 5 rossa
in via Caetani.
A sinistra,
«Murìo la
Verdad» di Goya


